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Le famiglie cristiane, soggetti della missione della Chiesa  

 

Questa giornata conclusiva dei nostri lavori ci riporterà ai fondamenti missionari dell’amore 

coniugale e familiare, che il Concilio Vaticano II e i successivi Pontefici hanno progressivamente 

messo in luce. 

Se le famiglie sono chiamate a diventare sempre più soggetti della missione della Chiesa, ciò è dovuto 

anzitutto al dinamismo missionario insito nell’amore coniugale stesso. Esso ha inizio con la 

trasmissione della fede e della vita cristiana all’interno della famiglia e trova un’espressione più piena 

nella testimonianza di un amore autentico, capace di suscitare un impegno sia nella Chiesa sia nella 

società. 

Tale testimonianza affonda le sue radici nel Battesimo e nell’iniziazione cristiana, mentre il 

sacramento del matrimonio le conferisce una sua espressione specifica. Attraverso le realtà più 

concrete della vita familiare cristiana, la missione della Chiesa si fa vicina a tutte le famiglie del 

mondo, che condividono molte delle stesse gioie e prove. 

Attraverso la loro fede vissuta, le famiglie possono portare la tenerezza di Cristo a quanti sono soli o 

la cui vita è stata segnata dalla fragilità e dalle difficoltà. Le nostre riflessioni di oggi cercheranno 

pertanto di individuare quelle iniziative che più efficacemente mettono in luce e promuovono la 

vocazione missionaria della famiglia. 

 


